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APPUNTAMENTI SETTIMANALI  
DOMENICA 24 MARZO INCONTRO O.S.S.M. 
                       5 ELEMENTARE – CRESIMANDI A SAN SIRO 
MARTEDI’ 26  MARZO ORE 21,00 LETTURA CONTINUA  
                                                                            DEL VANGELO DI MARCO 
MERCOLEDI’ 27 MARZO ORE 21,00 COMMISSIONE LITURGICA 
 

 

    VENERDI 29 MARZO ~ Giorno di astinenza dalle carni  
 ore 08.10:  CELEBRAZIONE DELLE LODI  
 ORE 8,30  VIA  CRUCIS (in cappella) 
 ore 15.00:  VIA CRUCIS (in cappella) 
 ORE 18,30 VESPERI DI QUARESIMA 
 Ore 21,00  VIA CRUCIS DECANALE PARROCCHIA  

                                            S. MARIA NASCENTE QT8  
                                            ritrovo ore 20,30 Segesta 
 

LA PAROLA DEL PAPA –  
UDIENZA GENERALE  Mercoledì, 20 marzo 2019 

Oggi ci soffermiamo sulla terza invocazione: «Sia fatta la tua volontà». Essa va let-
ta in unità con le prime due – «sia santificato il tuo nome» e «venga il tuo Regno» – 
così che l’insieme formi un trittico: «sia santificato il tuo nome», «venga il tuo Re-
gno», «sia fatta la tua volontà». Oggi parleremo della terza. 
Prima della cura del mondo da parte dell’uomo, vi è la cura instancabile che Dio 
usa nei confronti dell’uomo e del mondo. Tutto il Vangelo riflette questa inversione 
di prospettiva. Il peccatore Zaccheo sale su un albero perché vuole vedere Gesù, ma 
non sa che, molto prima, Dio si era messo in cerca di lui. Gesù, quando arriva, gli 
dice: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». E alla fine 
dichiara: «Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era per-
duto» (Lc 19,5.10). Ecco la volontà di Dio, quella che noi preghiamo che sia fatta. 
Qual’è la volontà di Dio incarnata in Gesù? Cercare e salvare quello che è perduto. 
E noi, nella preghiera, chiediamo che la ricerca di Dio vada a buon fine, che il suo 
disegno universale di salvezza si compia, primo, in ognuno di noi e poi in tutto il 
mondo. Avete pensato che cosa significa che Dio sia alla ricerca di me? Ognuno di 
noi può dire: “Ma, Dio mi cerca?” - “Sì! Cerca te! Cerca me”: cerca ognuno, perso-
nalmente. Ma è grande Dio! Quanto amore c’è dietro tutto questo. Dio non è ambi-
guo, non si nasconde dietro ad enigmi, non ha pianificato l’avvenire del mondo in 
maniera indecifrabile. No, Lui è chiaro. Se non comprendiamo questo, rischiamo di 
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non capire il senso della terza espressione del “Padre nostro”. Infatti, la Bibbia è piena 
di espressioni che ci raccontano la volontà positiva di Dio nei confronti del mondo. E 
nel Catechismo della Chiesa Cattolica troviamo una raccolta di citazioni che testimo-
niano questa fedele e paziente volontà divina. E San Paolo, nella Prima Lettera a Timo-
teo, scrive: «Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza 
della verità» (2,4). Questa, senza ombra di dubbio, è la volontà di Dio: la salvezza 
dell’uomo, degli uomini, di ognuno di noi. Dio con il suo amore bussa alla porta del 
nostro cuore. Perché? Per attirarci; per attirarci a Lui e portarci avanti nel cammino del-
la salvezza. Dio è vicino ad ognuno di noi con il suo amore, per portarci per mano alla 
salvezza. Quanto amore c’è dietro di questo! Quindi, pregando “sia fatta la tua volon-
tà”, non siamo invitati a piegare servilmente la testa, come se fossimo schiavi. No! Dio 
ci vuole liberi; è l’amore di Lui che ci libera. Il “Padre nostro”, infatti, è la preghiera 
dei figli, non degli schiavi; ma dei figli che conoscono il cuore del loro padre e sono 
certi del suo disegno di amore. Guai a noi se, pronunciando queste parole, alzassimo le 
spalle in segno di resa davanti a un destino che ci ripugna e che non riusciamo a cam-
biare. Al contrario, è una preghiera piena di ardente fiducia in Dio che vuole per noi il 
bene, la vita, la salvezza. Una preghiera coraggiosa, anche combattiva, perché nel mon-
do ci sono tante, troppe realtà che non sono secondo il piano di Dio. Tutti le conoscia-
mo. Parafrasando il profeta Isaia, potremmo dire: “Qui, Padre, c’è la guerra, la prevari-
cazione, lo sfruttamento; ma sappiamo che Tu vuoi il nostro bene, perciò ti supplichia-
mo: sia fatta la tua volontà! Signore, sovverti i piani del mondo, trasforma le spade in 
aratri e le lance in falci; che nessuno si eserciti più nell’arte della guerra!” (cfr 2,4). Dio 
vuole la pace. Il “Padre nostro” è una preghiera che accende in noi lo stesso amore di 
Gesù per la volontà del Padre, una fiamma che spinge a trasformare il mondo con 
l’amore. Il cristiano non crede in un “fato” ineluttabile. Non c’è nulla di aleatorio nella 
fede dei cristiani: c’è invece una salvezza che attende di manifestarsi nella vita di ogni 
uomo e donna e di compiersi nell’eternità. Se preghiamo è perché crediamo che Dio 
può e vuole trasformare la realtà vincendo il male con il bene. A questo Dio ha senso 
obbedire e abbandonarsi anche nell’ora della prova più dura. 
Così è stato per Gesù nel giardino del Getsemani, quando ha sperimentato l’angoscia e 
ha pregato: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, 
ma la tua volontà» (Lc 22,42). Gesù è schiacciato dal male del mondo, ma si abbandona 
fiducioso all’oceano dell’amore della volontà del Padre. Anche i martiri, nella loro pro-
va, non ricercavano la morte, ricercavano il dopo morte, la risurrezione. Dio, per amo-
re, può portarci a camminare su sentieri difficili, a sperimentare ferite e spine dolorose, 
ma non ci abbandonerà mai. Sempre sarà con noi, accanto a noi, dentro di noi. Per un 
credente questa, più che una speranza, è una certezza. Dio è con me. La stessa che ri-
troviamo in quella parabola del Vangelo di Luca dedicata alla necessità di pregare sem-
pre. Dice Gesù: «Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte 
verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia pronta-
mente». Così è il Signore, così ci ama, così ci vuole bene. 
 

VANGELO  DEL 31,03,2019  DI DOMENICA PROSSIMA 
QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 
VANGELO    Gv 9, 1-38b Il cieco nato. 
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In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi di-
scepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato 
cieco». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano 
manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono 
nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con 
la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di 
Siloe» - che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini 
e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui 
quello che stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dice-
vano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli do-
mandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si 
chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a Siloe e 
làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù 
aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli 
occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un pec-
catore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di 
nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli 
rispose: «È un profeta!». 
Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, 
finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogaro-
no: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I 
genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco;ma 
come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. 
Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché ave-
vano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse rico-
nosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori disse-
ro: «Ha l’età: chiedetelo a lui!».Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco 
e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello 
rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allo-
ra gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve 
l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diven-
tare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi 
siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sap-
piamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sa-
pete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i pecca-
tori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è 
mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se co-
stui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto 
nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.Gesù seppe che l’avevano cacciato 



fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi 
è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con 
te». Ed egli disse: «Credo, Signore!» 
 
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO DI QUARESIMA  ANNO C–        III settimana del salterio 
 

DOMENICA 24 
III DI QUARESIMA 

8,30     MARIA E FAMIGLIA ENGLARO 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     FAM GABELLA 

LUNEDI 25 
ANNUNCIAZIONE 

DEL SIGNORE 
 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30      VILMA MARIA 
18,00     FLAVIO E SILVIA 

MARTEDI 26 
S.GIUSEPPE 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30        
18,00      AMEDEO E GERMANA 

MERCOLEDI 27 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30      FAM GHIDINI, GORINI, GARIBALDO 
18,00      

GIOVEDI 28 
FERIA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8,30       ETTORE 
18,00      ELENA 

VENERDI 29 
MARZO 
  FERIA 

ALITURGICA 

8.10   Celebrazione delle Lodi 
8.30       VIA CRUCUS 
15.00      VIA CRUCIS 
18.00        VESPERO AMBROSIANO 
21.00        VIA CRUCIS A QT8 S. MARIA NASCENTE 

SABATO  30 
FERIA 

 

8.10    Celebrazione delle Lodi 
8.30      PERPETUO SUFFRAGIO 
18,00     MILVIA,WANDA, GIANNI 

DOMENICA 31 
IV DI QUARESIMA 

8,30     SUORE DEFUNTE DELL’ORDINE 
COMPASSIONISTE SERVE DI MARIA 
11.15     PRO POPULO –  
18.00     GERARDO 
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